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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

 
 

Premesso che: 
- l’art. 65 della legge 23/12/98 n. 448 e successive modificazioni ed integrazioni, e l’art. 74 

del Decreto Legislativo 26/03/01, n° 151, disciplinano la concessione di assegni al nucleo 
familiare e di assegni di maternità; 

 

- con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2000, n° 452, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 81 del 06/04/2001, modificato con D.P.C.M. del 
25/05/01, n° 337, è stato approvato il "Regolamento recante disposizioni in materia di 
assegni di maternità e per il nucleo familiare, in attuazione dell’articolo 49 della Legge 
23/12/1999, n° 488, e degli articoli 65 e 66 della Legge 23/12/1998, n° 448 che disciplina le 
modalità e i termini di presentazione delle domande e di pagamento degli assegni da parte 
dell’INPS; 

 

- che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha disposto, con comunicato pubblicato 
sulla G.U. n° 70 del 25/03/2015 la rivalutazione per l’anno 2014 (con riferimento alle sole 
domande presentate dal 01/01/2015) e 2015 della misura degli assegni suddetti e dei 
requisiti economici per l’accesso; 

 
- che l’art. 13 comma 1 della Legge n. 97 del 6 agosto 2013, nel recepimento della direttiva 

europea n. 109/2003 riguardante la parità di trattamenti con i cittadini europei in materia di 
prestazioni sociali e di assistenza sociale,  ha modificato la  disciplina dei presupposti per 
l’erogazione del beneficio,  disponendo che può essere richiesto da cittadini italiani e 
dell’Unione europea residenti, da cittadini di paesi terzi che siano soggiornanti di lungo 
periodo, nonché dai familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 
titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

 
- il DPCM del 05/12/2013 nr 159 ha introdotto nuove norme per la predisposizione dell’ISE 

ed inoltre nuove norme per l’erogazione degli assegni di maternità e nucleo familiare; 
 
 

Visto: 
- le domande di maternità e nucleo numeroso presentate nel periodo di cui all’oggetto, 

elencate all’allegato A); 
 
 

Preso atto: 

 
- che risultano ancora sospese le domande di cui all’allegato D); 
 
 
Considerato: 
 
- di dover disporre la concessione dell’assegno di maternità di cui all’art. 74 del 

Decreto Legislativo 151/01, nella misura stabilita dalle norme vigenti, alle domande 
indicate agli allegati B) facente parte integrante del presente atto; 

- di dover disporre la concessione dell’assegno al nucleo numeroso di cui l’art. 65 
della legge 23/12/98 n. 448, nella misura stabilita dalle norme vigenti, alle domande 
indicate all’allegato C) facente parte integrante del presente atto; 

 
- di dover sospendere le domande indicate all’allegato D) per le motivazioni indicate in 

allegato; 
 
- di dover escludere dal beneficio le posizioni di cui all’allegato E) per le motivazioni 

indicate in allegato; 
 



 

DETERMINA 
 

1) la concessione dell’assegno di maternità di cui all’art. 74 del Decreto Legislativo 
151/01 con contestuale comunicazione ai richiedenti, nella misura stabilita dalle norme 
vigenti, alle domande di cui agli allegati B); 

2) la concessione dell’assegno al nucleo numeroso di cui l’art. 65 della legge 
23/12/98 n. 448, nella misura stabilita dalle norme vigenti, alle domande indicate 
all’allegato C) facente parte integrante del presente atto; 

3) di sospende le domande di cui all’allegato D) secondo quanto disposto dal presente 
provvedimento e di comunicare detta sospensione ai richiedenti; 

4) di escludere le domande di cui all’allegato E) secondo quanto disposto dal presente 
provvedimento e di comunicare detta esclusione ai richiedenti; 

5) di trasmettere all’INPS di Reggio Emilia, secondo le specifiche fornite dallo stesso 
Istituto, tutti i dati necessari al pagamento degli assegni ai beneficiari. 
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